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«Io sono il mostro» 
Preso l'assassino 
del piccolo Simone? 
• • MILANO Avrebbe con
fessato, sarebbe lui, un ra
gazzo di ventidue anni il fero
ce mostro che uccise il pic
colo Simone Allegretti, il 
bimbo di quattro anni di Foli
gno. 

La notizia dell'arresto si è 
diffusa ieri a Milano dove gli 
uomini del servizio centrale 
operativo hanno arrestato un 
uomo dopo una lunga inda
gine basta su intercettazioni 
telefoniche. 

Il giovane, impiegato in 
un'agenzia immobiliare del 
capoluogo lombardo, avreb
be telefonato più volte ai «nu
mero verde» istituito dagli in
vestigatori pochi giorni d o p o 
il ritrovamento del cadavere 
per raccogliere informazioni 
sull'atroce delitto. Alla que
stura di Milano c'è la conse
gna al silenzio, ma secondo 
alcune voci l'arrestato, 
avrebbe confessato di essere 
l'autore del feroce delitto. 

Il piccolo Simone Allegret
ti, quattro anni e mezzo era 
scomparso domenica quat
tro ottobre dalla sua abitazio
ne eli Maceratola una frazio
ne di Foligno. 

Per alcuni giorni le ricer
che non avevano dato alcun 
esito, gli appelli dcla famiglia 
erano caduti nel vuoto. 

Due giorni dopo la scom
parsa del piccolo dalla sua 
abitazione la terribile scoper
ta. L'autore del delitto la
sciando un messaggio appe
so in un cabina telefonica ha 
indirizzato gli investigatori al 
ritrovamento del cadavere 
indicando il luogo dove ave
va abbandonato il corpo: 
«Sono il mostro ..attenzione. 
il corpo privo di vita di Simo
ne Allegretti, completamente 
nudo e senza orologino, lo 
(rovere tra Scopoli e Casale. 

E, nel bosco indicato dal
l'assassino, è avvenuta la tra
gica scoperta. Il bimbo era 
stato ucciso con ogni proba
bilità la sera stessa della sua 
scomparsa. 

L'autopsia dirà che il pic
colo è stato ucciso con quat
tro o cinque colpi alla gola, 
con un punteruolo oppure 
un cacciavite. Uno dei colpi 
gli ha reciso la carotide, pro
vocando la morte per asfis
sia. 

1 primi accertamenti sul 
corpo del bambino non por
tarono alla scoperta di segni 
di violenza sessuale. Un'in
dagine più attenta ha succes
sivamente confermato che 
sul corpo vi erano piccole le
sioni ed ecchimosi che han
no convinto gli inquirenti Si
mone e stato oggetto di atti di 
libidine anche se non vi e sta
ta violenza carnale. 

Gli investigatori dopo alcu
ni giorni di infruttuose inda
gini hanno posto un taglia 
sulla cattura del mostro e isti
tuito un numero verde. Il di
rettore del servizio centrale 
della Crimmalpol Achille Ser
ra, giunto a Foligno, aveva 
detto riferendosi al misterio
so assassino: «Siamo disposti 
ad aiutarlo, gli garantiremo 
la massima discrezione. La 
stessa discrezione -ha ag
giunto l'investigatore -che sa
rà garantita a quanti daranno 
notizie utili all'arresto dell'as
sassino». E venne cosi istitui
to un «numero verde» in fun
zione ventiquattro ore su 
ventiquattro. E stata questa la 
carta vincente degli investi
gatori? Secondo le poche in
formazioni che filtrano il gio
vane arrestato ieri a Milano 
avrebbe telefonato più volte 
proprio al numero verde. 1 
carabinieri sarebbe riusciri 
ad intercettare alcune di que
ste chiamate e di qui a risali
re al giovane impiegato di un 
agenzia immobiliare che ù 
stato fermato ieri mattina nel 
capoluogo lombardo. Il so
spettato (una conferma e ve
nuta ieri sera dai carabinieri 
di Folitgno) sarebbe caduto 
in numerose contraddizioni. 
Secondo alcune voci avreb
be addirittura confessato il 
delitto. 

Nuove, clamorose rivelazioni 
sulla tragedia di 12 anni fa 
in cui morirono 81 persone 
Una registrazione telefonica 

Conversazione tra i centri-radar 
di Ciampino e Grosseto: 
«Un F104 appiccicato all'aereo» 
La presenza americana 

Ustica, scenario dì guerra 
Due caccia vicini al Dc9 
Due caccia, la sera del 27 giugno 1980, nel cielo di 
Ustica: un Phanthom (statunitense) e un FI04 (ita
liano o statunitense). La portaerei «Saratoga» che 
non era a Napoli. Dodici anni di menzogne spazza
te via dalla registrazione di una conversazione fra 
tre ufficiali dei centri-radar di Livorno e di Ciampino. 
La conversazione avvenne un'ora e 4 minuti dopo 
l'esplosione del Dc9, in cui morirono 81 persone. 

GIAMPAOLO TUCCI 

am ROMA. E la sera del 27 
giugno 1980, un'ora e quat
tro minuti prima un DC9 e 
esploso nel cielo di Ustica, 
81 persone a bordo, 81 mor
ti, ed ecco tre voci, le voci di 
tre ufficiali, due dal centro-
radar di Ciampino, una da 
quello di Livorno: «Gli ameri
cani... la portaerei... il cac
cia... il Phanthom... l'FKM 
"appiccicato" all'aereo...». 
Parole che danno i brividi, 
Parole che ci fanno capire 
quante miserabili menzogne, 
per dodici anni, siano state 
dette dalle autorità italiane e 
statunitensi. Quelle voci 
emergono ora da una lunga 
notte. Decodificate e trascrit
te dai periti del giudice Prio
re, ci dicono cose che i vertici 
politici e militari hanno sem
pre negato: c'era una presen
za americana nella zona del 
disastro; ci fu uno scenario di 
guerra nel cielo di Ustica. 

La conversazione fra i tre 
ufficiali doveva restare segre
to: «Questo e un discorso che 

si deve fermare qui». Non si e 
fermato II. È finito, come sot
tofondo, nella registrazione 
di una telefonata. «Rumori» 
che potevano essere ignorati. 
e non lo sono stati, Adesso 
quei «rumori», isolati e ripuli
ti, raccontano. E il racconto è 
davvero diverso dalla versio
ne «ufficiale». Secondo essa, 
infatti, il cielo di Ustica, quel
la sera, era vuoto. Solo il Dc9. 
Esploso o caduto: non si sa il 
perché. C'era una portaerei 
statunitense, la Saratoga, in 
zona? No, la Saratoga era a 
Napoli. I suoi radar hanno re
gistrato qualcosa'1 No, erano 
spenti. E i radar dei centri vi
cini al luogo del disastro? 
Spenti anch'essi, per un'eser
citazione. 

Opposta la versione dei 
periti di parte civile (i fami
liari delle vittime), che si [on
da, tra le altre cose, su un 
tracciato-radar dì Ciampino: 
c'era un notevole «traffico» in 
quella fetta di cielo. C'era 
una portaerei americana. 

In due per togliere la «fattura» avevano estorto a una donna 75 milioni 

Truffata dai maghi li fa arrestare 
«Ma prima levatemi il malocchio» 
È stata truffata da due maghi cialtroni. Che non han
no smesso di terrorizzarla neppure quando avevano 
le manette ai polsi: fino all'ultimo, Anna Esposito, 
55 anni, la vittima di questa vicenda, è infatti rimasta 
in balia della «fattura», del «malocchio» che i due le 
avevano fatto. Poi, un maresciallo dei carabinieri ha 
sistemato tutto, riuscendo a far «annullare» l'azione 
magica dei due furfanti. 

NOSTRO SERVIZIO 

mi V1C,%VANO (l'avu) Ingan
nata e truffata da due maghi 
cui si era rivolta per guarire dai 
reumjti'imi. li fa arrestare, ma 
poi prega i carabinieri di «co-
stringere i du" a toglierle il ma-
luce h io» 

Protagonista della vicenda è 
Anna Esposito. SS anni di Mor-
t.ira (,Pi via), che perù non 0 
uscita dilla stazione dei cara
binieri prima di ottenere da un 
paziente maresciallo l'assieu-
r,\z one -'he i maghi le avevano 
revix'ato la maledizione Da 
venerdì sera sono in carcere 
coi, 1 accusa di estorsione e ra

pina aggravata il mago Teodo
ro Pinto. al secolo Saverio Pro-
copio. 30 anni, di Rho (Mila
no) e il suo compare «speciali
sta nel togliere fatture di mor
te», Maurizio Soloperto, 30 an
ni, di Piacenza. Entrambi, 
ufficialmente di professione 
cartomanti, hanno alle spalle 
precedenti per truffa 

La vicenda comincia il 9 ot
tobre scorso quando la signora 
Esposito decide di ricorrere fi
duciosa al mago Teodoro Pin
ta di Piacenza, che su un an
nuncio pubblicitario promette
va di risolvere tutti i problemi 

«disdegnando ogni forma di 
compenso e denaro». Il mago 
la rassicura sulla prossima fine 
dei suoi malanni e le chiede di 
inviare una busta contenente 
una sua foto, quattro capelli e 
un vaglia di un milione e mez
zo a un indirizzo di Piacenza. 
Ma la truffa non si limita a que
sto Dopo tre giorni, il mago 
chiama la donna «Per errore -
le dice - sulla sua foto abbia
mo fatto una fattura di morte. 
Per toglierla, dobbiamo fare un 
rito». 

Durante questo rito, celebra
to quattro giorni fa a Mortara, il 
mago Plnto e il suo compare 
Soloperto ungono il viso della 
signora Esposito con un miste-
noso unguento «Mi sono senti
ta come paralizzata - dira poi 
la donna ai carabinieri - face
vo inconsciamente ciò che mi 
dicevano». E i due maghi si 
fanno consegnare 14 milioni in 
contanti e oggetti in oro per un 
valore di altri 60 milioni. La 
troppa «gola», perù, li rovina 
non contenti, infatti, i due truf
fatori venerdì chiamano di 

nuovo Anna Esposito dicendo
le che per togliere definitiva
mente il malocchio occorrono 
altri 100 milioni A questo pun
to, la donna sembra rendersi 
conto della truffa e si reca dai 
carabinieri. Su suggerimento 
del comandante della stazione 
locale, richiama il mago e gli 
dà appuntamento per la sera 
Puntuali i due truffatori si pre
sentano alle 21 sotto casa della 
donna; ma, non appena rice
vono una busta contenente un 
anticipo sulla somma concor
data, 10 milioni di lire, vengo
no bloccati dai carabinieri che 
fanno scattare ai loro polsi le 
manette prima di portarli in 
carcere a Pavia. 

Tuttavia, per la donna l'in
cubo non e finito con l'arresto 
di chi la truffava: Anna Esposi
to ha scongiurato infatti i cara
binieri di obbligare i maghi a 
toglierle definitivamente il ma
locchio E non ha voluto senti
re ragione' ha accettato di tor
nare a casa solo quando il ma
resciallo l'ha tranquillizzata 
dicendole che il malocchio era 
statocancellato 

Una parte del Dc9 recuperato nel mare di Ustica 

C'erano aerei americani, Ae
rei americani che inseguiva
no un caccia libico. O chissà 
che altro. Ipotesi: il Dc9 e sta
to colpito da un missile. 

La conversazione fra i tre 
ufficiali (non ancora identifi
cati. Mario, Grossetto; x e x l , 
Ciampino) conferma buona 
parte di questa seconda ver
sione. Due aerei (il caccia 
americano Phanthom e il 
caccia italiano F1(M), oltre al 
Dc9. La portaerei Saratoga 
che non è a Napoli. 

Mario: Ascollami bene, io 
sono il tizio su un Phanthom, 
non a far confusione, con un 
Phanthom che qua si prende 
e si distanzia, tu ti distanzi da 
questo traffico e via... 

XI: // Phanthom si va a 
mettere... 

Mario. Anche se e, avran
no già chiuso tutto eh. 

... XI : . . mi ricordo quan
do si facevano 'ste indagini, 
quelli poi so' americani. 

...X: anche se se ù 
americano non c'è possibili
tà. I'FIO'1 (appiccicato) al-
l'aereo. 

... X: toso, quello Cun 104, 
deve sta' giù, vengo, via, 
boom 

Mario' (' un Phanthom. 
... X: c'era un Phanthom, lo 

vedevo lì solamente, c'era. 
... X- vabbe, che c'entra, 

poi.. solo che, per esempio, ti 
arriva un Phanthom, devi in
tercetta un Phanthom, innal

zo la prua, sistemi tutto quan
to, devi dare conto ai.. 

. Mario: qui il discorso 
e. dove sta la portaerei... Di
cono che la portaerei non ce 
l'hanno trovala... Dicono che 
là nella rada non ce l'hanno 
trovata. . 

Spezzoni di dialogo. Fram
menti. Non è chiaro se alcu
ne frasi si riferiscano alla si
tuazione specifica, se offrano 
elementi di fatto, dati concre
ti, o siano soltanto «ipotesi 
tecniche» su come potrebbe
ro essere andate le cose. Di 
sicuro, c'è che i tre ufficiali 
descrivono un vero e proprio 
scenario di guerra. 

E il missile: un missile ha 
colpito il DC9? La registrazio
ne telefonica non offre, al ri
guardo, nuovi elementi. Se
condo indiscrezioni, i periti 
del giudice Priore non avreb
bero individuato, all'interno 
del DC9, tracce di esplosivo 
caratteristiche delle testate 
da guerra montate su missili 
in dotazione ad aerei o por
taerei. Sarebbero state rinve
nute, invece, tracce di esplo
sivo «Tnt» e «T4», Provocate 
da un'esplosione interna 
(bomba)? Oppure residui di 
un missile? 

Si spera che l'inchiesta forni
sca risposte chiare, definiti
ve. Una cosa, per il momen
to, ha già detto: l'intero stato 
maggiore dell'Aeronautica 
militare, in carica all'epoca 
dei fatti, ha mentito e depi
stato le indagini. 

Un archeologo Potrebbe esserci un ter/o 
ipotizza l'esistenza bronzo di RMCC> LJ,M stJ_ 

T. . tua identica e simmetrie a di un terzo d|la statlJa dei bmnzi dl 

b r O n Z O d i R i a c e Riace (quel la del guerrieio 
più bello e a i tante) venne 

^ • " • " ^ ^ cop ia t a alla perfezione da 
un pittore greco su un vaso di ce ramica risalente al 450 
a.c. circa: e ques to è un fatto c h e po t rebbe rimettere :n 
d iscuss ione gran par te di c iò c h e e stato finore scritto sui 
d u e bronzi trovati al largo della cos ta ca labra diciotto .ni
ni fa. Lo ha rivelato alla sesta rassegna di archeologia su-
b a q u e a , in svolgimento a Giardini Naxos, il professor Fi
l ippo Giudice, dell 'università di Catania, au tore della sco
perta e autorità indiscussa in materia di ce ramica attica, il 
qua l e ha esibito in diapositiva la figura dipinta d u e mil
lenni e m e z z o fa. 

Pronto un decreto del ministro Fontana che stabilisce nuovi decreti di accesso ai servizi 

Un'altra stretta del governo sull'università 
I pasti delle mense «pagati a costo reale» 
Clamorose novità si annunciano sul fronte universi
tà. E ad annunciarle, e la bozza di un decreto predi
sposto dal ministro Fontana che stabilisce i criteri 
per l'accesso ai servizi per studenti universitari. 1 
quali, ad esempio, nella mensa di Roma, potrebbe
ro veder lievitare i costi dalle 1500 lire attuali, alle 
15mila previste dalla bozza di decreto, e ciò conte
stualmente all'aumento delle tasse universitarie. 

• i ROMA È, per adesso, so
lo un'indiscrezione. Ma 
un'indiscrezione di quelle 
pesanti. Sentite: nei prossimi 
giorni, il presidente del Con
siglio Amato potrebbe ema
nare un decreto predisposto 
dal ministro dell'Università e 
della Ricerca scientifica San
dro Fontana, che stabilisce i 
criteri per l'accesso ai servizi 
per studenti previsti dalla leg
ge del diritto allo studio. Un 
decreto da brividi, con qual
che particolare novità sul ser
vizio mense che rischia di 

provocare un putiferio. 
La bozza distingue due ti

pologie di servizi: quelli de
stinati alla generalità degli 
studenti (in particolare, il 
servizio mensa) e quelli de
stinati a categorie particolari 
di studenti, individuale in ba
se al reddito e al merito Lo 
schema del decreto prevede 
che per i servizi di interesse 
generale dovrà essere corri
sposto dagli studenti un prez
zo corrispondente 'a lmeno 
al costo reale». 

Facciamo un esempio pra

tico: a Roma, per il servizio 
mensa, i lpiùdiffuso-con tre 
milioni di pasti all 'anno - si 
potrebbe quindi passare da 
un costo attuale di 1500 lire 
ad un costo di circa l5mila li
re, e ciò contestualmente al
l'aumento delle tasse univer
sitarie, già in vigore, e moti
vato, come si sa, con la pro
messa di un miglioramento 
dei servizi agli studenti. 

I criteri per l'individuazio-
ne del merito e delle condi
zioni economiche degli stu
denti, nonché la definizione 
delle relative procedure di 
selezione, ai fini dell'accesso 
ai servizi e del godimento de
gli interventi non destinati al
la generalità degli studenti, 
potrebbero essere determi
nati con procedure nuove e 
discutibili. L'idea del mini
stro Fontana e questa: gli stu
denti che si iscrivono al pri
mo .inno di corso devono 
aver conseguito all'esame di 
maturità una votazione al
meno pari al punteggio me
dio dei voti attribuiti dalla 

commissione esaminatrice 
nelle complesse prove di 
esame. «Per attestare tale ri
sultato la scuola di prove
nienza dovrà evidenziare tale 
dato nei certificati di maturi
tà...». Insomma, studenti me
ritevoli e studenti di serie B. 

Ma ancora: «...coloro che 
si iscrivono agli anni di corso 
successivi al primo, dovran
no aver superato entro la ses
sione estiva, che si considera 
conclusa entro la data del 31 
luglio, tutti gli esami degli an
ni precedenti e un numero di 
esami pan alla metà più uno 
di quelli riferiti all 'anno di 
corso precedente a quello di 
iscrizione... avendo riportato 
un risultato complessivo pan 
al voto medio relativo al cor
rispondente anno del corso 
di laurea ..» 

La ripartizione delle prov
videnze fra i diversi corsi di 
studio si opererà «proporzio
nalmente» al numero degli 
studenti iscritti regolarmente 
in corso Le università do
vranno fornire secondo mo

dalità e tempi concordati 
con le Regioni le informazio
ni utili dalla redazione delle 
graduatone 

A questo punto, va sottoli
neato che le condizioni eco
nomiche che potranno dare 
titolo alle provvidenze «sa
ranno individuati' nel reddito 
familiare complessivo, infe
riore al reddito medio nazio
nale, dei corrispondenti nu
clei familiari» Ai fini della 
formazione di una graduato
ria tra gli studenti che siano 
nelle condizioni di reddito 
previste, si dovrebbe "tener 
conto del reddito imponibile 
pro-capite ottenuto dividen
do la somma dei redditi dei 
componenti il nucleo fami
liare per il loro numero» 
Nei prossimi giorni, questa 
bozza verrà sottoposta al pa 
rere della Conferenza Stato-
regione e, successivamente, 
dovrà essere approvata con 
decreto emanato dal Presi
dente del Consiglio, previa 
deliberazione del Consiglio 
d -" ministri 

«Non rompermi i polmoni!»: «Cuore» e Lega ambiente in campo contro sosta selvaggia 
Domani con il settimanale una striscia di sei vignette da attaccare alle auto che «rompono» 

Automobilisti, ecco il castigo adesivo 
Arriva l'adesivo contro i «rompipolmoni», Un'arma mi
cidiale quella che domani Cuore e Lega ambiente 
metteranno a disposizione dei finora inermi pedoni: 
una striscia di sei adesivi da applicare sui parabrezza 
delle auto in sosta sui marciapiedi, in doppia fila e via, 
appunto, «rompendo». Un consiglio dalla Lega am
biente. «Non fatevi beccare dai proprietari delle auto, 
potrebbero reagire impulsivamente». 

M KOV1A "Non rompe mi i 
polmoni1" Ln invito-minaccia 
- accompagnato d<x vignette e 
battute adeguatamente salaci 
- che i\,i domani si spera di
venti un ricorrente tomento 
per tutti gli automobilisti indi
sciplinati, menefreghisti, arro
ganti rompiscatole, fracassoni 
che ingombrano strade, piazze 
e - purtroppo - ogni argolo 
delle nostre città (Quelli che 
pan heggiano su! marcia nedi 
e (.fedoni) t h e sia una cosa 

normale Quelli che parcheg
giano sulle strisce pedonali e 
davanti alle fermate degli auto
bus e sono convinti di essere 
bravi perche non sono saliti sul 
marciapiedi Quelli che si piaz
zano in seconda fila e si sento
no ancor più bravi perché non 
sostano sulle strisce pedonali 
Quelli che per conquistare un 
posto non guardano se devo
no pestare i piedi a due vec
chiette e sparare una bella sga
sata ,n\ altezza passeggino con 

bambino annesso Per tutti co
storo, da domani arrivano gli 
adesivi «Non rompermi i pol
moni1» realizzati dalla Lega 
ambiente insieme a Cuore i 
lettori del settimanale ne rice
veranno in omaggio una stri
scia di sei allegata a ogni co
pia Corredate di vignette rea
lizzate dai disegnatori ospiti 
abituali di Cuore - tra gli altri 
anche Ellekappa -. potranno 
essere agevolmente «sparate» 
su parabrezza, specchietti, lu
notti, portiere delle auto lascia
te in posizioni tali da rompere, 
insieme ai polmoni, anche 
molte altre cose C'è da scom
mettere che su non poche au
to nel giro di qualche giorno 
sarà diflicile trovare ancora un 
[x)sto libero Quanto al mes
saggio da lasciare, basta sce
gliere, secondo l'umore del 
momento e la gravità della 
•rottura» si va dall'ironia al 
rimprovero (ino all'insulto più 
diretto E per chi vuole eseri i-

&*llj> 
f f i j EmTGfcvttft&lrM 

< f i f -fcSfAW CAZZO, 
~ 1 C0SÌS> WSCM 

\A HACCMM ? \ 
4 AMI 

tarsi con Ut fantasia, in ogni 
striscia c'è aite he un adesivo in 
bianco, con l'invito "Scrivete 
qui il vostro messaggio perso 
naie-. 

"Tra gli adesivi regalali msie 
me a Cuora.' quelli che i citta
dini potranno ritirare diretta
mente e gratuitamente presso 
lo nostre sedi locali - dice il 

presidente della U*ga ambien
te, Ermete Rea lacci - mettere
mo m circolazione più di un 
milione di vignette E stiamo 
organizzando una sene di blitz 
(. on amici e simpatizzanti della 
Lega ambiente che effettue
ranno vere e proprie "ronde" 
nelle zone più maltrattate dal 
parcheggio selvaggio» 

La morte di Roberto Calvi 

I detective della famiglia 
«È stato assassinato, 
dovete riaprire il caso» 
tm LONDRA Nuove prove di 
natura scientifica provereb
bero che la morte del ban
chiere Roberto Calvi, avvenu
ta dieci anni fa sotto il ponte 
londinese di Blackfnars, sul 
Tamigi, lu un omicidio e non 
un suicidio 

Secondo il settimanale bri
tannico Mail on Sunday, gli 
investigatori privati dell'a
genzia intemazionale «Kroll 
Associates» - ingaggiati dalla 
famiglia Calvi sei mesi fa -
hanno invialo al ministro del
l'Interno britannico, Kenneth 
Clarke, un rapporto con pro
ve «incontrovertibili» del (atto 
che Roberto Calvi sarebbe 
stato assassinato 

Li vedova del defunto pre
sidente del Banco Ambrosia
no, Clara, e il figlio Carlo, che 
attualmente risiedono in Ca
nada, avrebbero chiesto a 
Cla rke-con una lettera giun
ta venerdì a Londra al mini
stero - di riaprire il caso, lina 

prima giuria a i c \ a decretalo 
.1 Londra e he Calvi s, in i is< . 
mentre una seconda avi va 
emesso un verdello -aperto» 
ammettendo cioè tulle le 
possibilità 

l-e indagini dei'li investiga 
tori della -Kroll Assi», i.iies si 
sarebbero avvalse ani he di I 
materiale in possesso dei la 
boralon della Citv ol 1-oinlon 
Polite e (li Scoli,uni Yard 
che condussero l'ini Inesta 
nel 1DM2 Usando lei mi he 
non disponibili dici i anni la 
gli esperti avrebbero stabilito 
che Calvi moli ira I 1 ,àu e le 
2,1(1 della mainila ni . in In 
trovato impili alo sullo il 
ponte dei l-'rati neri, durante 
l'alta marea del Tamigi 

U' nuove prove dimostri' 
rebbero che ('alvi non avrei) 
he |«)liilo ananipii aro f\,i 
solo sull'impalcatura metalli 
c i eretta so'lo il ponte alla 
quale fu trovato ini) un alo 

* 


